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Il piano 2010-2014 stanzia 286 miliardi di dollari soprattutto per le infrastrutture

L'Algeria costruisce il futuro
Si punta su strade, ferrovie, porti, reti idriche e a creare 200mila Pm i

PAGINAACURADI

Paolo Migliavacca

Un sistema economico ch e
va a...tutto gas. E a petrolio . Un a
situazione, comune ad altri paesi
mediorientali ricchi d'idrocarbu-
ri, che ben rappresenta l'Algeri a
del XXI secolo. Con tutti gli atout
(molti) e svantaggi (pochi) ch e
comporta .

Poter contare su esportazioni
di gas e petrolio che danno il 97 %
dei proventi dell'export, il 6o%
delle entrate di bilancio e i130 %

Lr lDRO

Il paese vanta 12,2 miliard i
di barili di riserve di greggi o

e 4 .500 miliardi di metri cub i
di gas per un valore di 1 .100
e 1.075 miliardi di dollar i

del Pil è un indubbio vantaggio
per le casse delle Stato . Signific a
aver potuto ammassare 15o miliar -
di di dollari di riserve valutarie, ol -
tre ad altri 56 allocati nel Fondo di
stabilizzazione creato con un a
parte delle entrate da idrocarbu-
ri, ed elevare il reddito nazional e
a 4.120 dollari nel 2009 , che salgo -
no a 7.050 dollari se misurati inpa -
rità di potere d'acquisto . Anch e
se - ed è il rovescio della medagli a
- si possono subire i contraccolpi
delle crisi economiche internazio -
nali che abbattono la domanda
energetica, con la conseguente

stagnazione degli introiti, nel ca-
so algerino passati da 42 a 44 mi-
liardi di dollari tra il 2009 e il zoio.

Dunque, è vitale possedere ri-
sorse energetiche come quelle
dell'Algeria. Le riserve accertate
di petrolio ammontano a 12,2 mi-
liardi di barili (quasi 1.100 miliar-
di di dollari di valore ai corsi at-
tuali del greggio) e quelle di gas a
4 .5 00miliardi di m3 (altri 1 .075 mi-
liardi di dollari circa) . Con una
durata rispettiva di 18,5 e 55 anni
ai ritmi attuali di estrazione, con-
sentono di finanziare largamente
le necessità di sviluppo di un mer-
cato vicino alla soglia dei 35 milio-
ni di abitanti e, nel contempo, d i
avviare l'affrancamento del pae-
se dalla loro dipendenza .

E questo, infatti, lo snodo cru-
ciale interno dello sviluppo alge-
rino . «E un'autentico imperati-
vo - sostiene Giuseppe Agosti-
nacchio, direttore dell'uffici o
Ice di Algeri -. Il paese ha l'op-
portunità storica d'imparare
una diversa filosofia di sviluppo,
ma è carente di tante risorse : d i
maestranze specializzate e d i
quadri, di dirigenti qualificat i
ma anche di know how e forma-
zione, per aiutare le nascenti im-
prese locali a camminare con l e
proprie gambe» .

Che puntare su nuovi settor i
sia ormai indispensabile lo dico -
no alcuni fatti, ricorda ancor a
Agostinacchio . Il paese è molto
fertile e ha grandi potenzialità
agroalimentari, ma tuttora im-

porta il 70% del cibo che consu-
ma, quota che sale all'85% per i l
latte, quasi tutto in polvere, per
la povertà del patrimonio zootec-
nico e le carenze degli impiant i
di trattamento caseario.

Come avviare l'indispensabil e
diversificazione? Lo strumento
prescelto è quello della pianifica -
zione. L'attuale piano quinquenna-
le 2010-14 stanzia ben 156 miliard i
di dollari di denaro fresco, oltre a
130 miliardi per rifinanziare i pro -
getti lasciati incompiuti dal pian o
precedeente . «Escludiamo aprio-
ri -haperò sostenuto il president e
Abdelaziz Bouteflika, nel maggio
scorso, presentando il piano -
ogni ricorso a prestiti esteri», pe r
mantenere il paese libero da ogn i
condizionamento internazionale.

La dotazione finanziaria, dun-
que, non manca . Proprio a sottoli-
neare le carenze evidenziate d a
Agostinacchio, una quota cospi-
cua (124 miliardi in totale) è desti -
nata allo sviluppo delle risors e
umane :11,3 miliardi per costruir e
scuole e 11,5 per realizzare univer-
sità e creare centri di eccellenza e
ricerca, nonché edilizia privata (2
milioni di case, di cui 1,2 da conse -
gnare entro il 204 e il resto entro
il 2017),1 .500 strutture sanitarie e
5mila impianti sportivi .

Ma è sulle infrastrutture, anco -
ra fortemente carenti, che s'in-
centra il massimo sforzo: la ret e
stradale riceverà 42 miliardi d i
dollari, destinati a realizzar e
un'autostrada interna (Autorou-

te des Hautes Plateaux di 1 .20 0
km) parallela alla costiera Est -
Ovest che stanno realizzando im -
prese cinesi (i cui lavori «sono i n
fase di rallentamento», afferm a
Agostinacchio), 3 .000 km di nuo -
vi tracciati e la modernizzazion e
di 8 .000 km esistenti.

Le ferrovie realizzeranno 1 7
nuove linee per 6mila km e rad-
doppieranno gli 800 km esistenti
(tutta la rete dovrà consentire ve -
locità tra 16o e 220 km/h) e co-
struiranno 25 nuove grandi stazio -
ni. Il massimo sforzo sarà però ri-
servato ai porti (Algeri e Annab a
gli hub per i container) e alla ret e
idrica («E il vero settore elettivo ,
quello su cui possono scommette -
re con sicurezza le imprese italia-
ne», dichiara Agostinacchio) ,
con 35 dighe, 25 grandi condotte ,
34 stazioni di depurazione e 8
dissalatori marini .

Per lo sviluppo industriale sa-
ranno stanziati 27 miliardi di dol-
lari sotto forma di crediti finan-
ziati dallo Stato . Serviranno a co-
struire centrali elettriche e im-
pianti petrolchimici e a moder-
nizzare alcune imprese pubbli-
che che dovranno assumere un
ruolo-guida per creare distretti e
filiere produttive in settori strate -
gici . Altri 20 miliardi saranno infi -
ne impiegati per creare aree indu-
striali integrate, al sostegn o
dell'economia agricola e rurale e
a promuovere, entro i1 2o14, la cre-
azione di zoo mila Pmi.
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La rielezione alla presidenza di
Bouteflika (aprile 2009) h a
ridato una certa coesione a l
sistema, ma restano troppi gravi
problemi insoluti : la guerrigli a
strisciante degli integralist i
islamici, l'ostilità diffusa de i
berberi (5 milioni) e la corruzion e

• L'economia ha sofferto poco la
crisi internazionale e la ripres a
delle entrate da idrocarburi
dovrebbe rimettere in sesto i cont i
statali (primo deficit di bilancio
nel2009),Il maggior problema è
dato dalla disoccupazione (11%) ,
specie giovanile (oltre 40%)

SCHIO HIIANZIARIO

L'Algeria ha previsto
una serie di zone
franche . Finora per ò
solo quella di Bellara è
stata creata (aprile
1977). Ne seguirann o
altrea Ghazaouet ,
Annaba, Mostaganem,
Tamanrasset e Skikda .
Le agevolazion i
principali previste sono:
esonero dalle impost e
locali ; vendita in Algeria
del20% .delle merc i
prodotte in loco ; libertà
di deposito senza limite
di tempo e senza
depositi cauzionali ;
manodopera assunt a
liberamente per salario,
durata dei contratti e
sicurezza social e

Il grande business dell'expor t

Principali voci delle esportazioni italiane verso l'Algeria nei prim i
otto mesi dell'anno . Valori in migliaia di euro
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Fonte : Istituto nazionale per il commercio estero
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Il settore non ha mostrato fort i
vulnerabilità alla crisi esterna ,

• ma i non performing loans

restano elevati (16%).t a
riforma delle sei banche statali ,
che detengono 1'85% degl i
asset complessivi, dell'inizio de l
decennio, è rimasta inattuata

RISCHIO OPERATIVO

• Il sistema legale è in attesa d i
riforma da tempo ed è soggett o
alla corruzione . Permangon o
ancora alcune restrizioni su l
rimpatrio di capitali e profitti ,
ma l'apertura crescente de l
sistema è concreta e la parità
di trattamento tra operator i
locali e stranieri è effettiva

Genn .-Ago .
2009. .. . . . . . .. .
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general e.. . .. .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. .. . . .. .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. .. . . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. . .. . .. .. . .
Prodotti siderurgici

	

259.289
. .. .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. . .. .. . .. .. . . .. .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. .. . . .
Tubi, condotti, profilati cavi

	

42.68 3e relativi accessori in acciai o

Altre macchine per impieghi
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Superficie
2.381 .741 chilometri quadrat i
(il paese africano più grande pe r
dimensioni dopo il Sudan)
Popolazion e
34 .586 .184 abitanti (luglio 2010 )
Forma di governo
Repubblic a
Monet a
Dinaro : l euro= 98,67 dinari

Var . % del tasso di sviluppo
algerin o

2008 2009 2010 2011 *

2,8

	

2 ;6

	

4,6

	

4,4

;* stim e
;Fonte: EIU Bureau van 0ijk, marzo '1 0

Il mercato del credito
Il settore bancario è in fase di
riorganizzazione : nell'ottobre
scorsosi è tenuto ad Algeri il prim o
Expo-Finance, salone dedicato a
istituti di credito e assicurazioni ,
con la partecipazione di 44 tra
banche e società assicurative . I
settori più interessati sono i lavor i
pubblici, l'industria e l'edilizia

200 8

2009*
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Fonti : Unctad ; Tanger med

La posizione valutari a
Indebito estero è sceso a livelli
sostenibili (meno del 3% del Pii) ,
mentre te riserve in valuta pregiata ,
grazie all'esportazione d'idrocarburi ,
coprono oltre 3 annidi import. E attiv o
inoltre it Fondo di stabilizzazione (5 8
miliardi di $) alimentato con risorse
frutto del differenziale tra i prezzi
attesi del greggio e quelli effettivi .

In miliardi di euro

iFonti : IMF ; Eurosta t

I principali settori dell'import . . .
Macchinari e mezzi di trasporto ,
semilavorati, beni di consumo ,
manufatti, prodotti chimici,
alimentare, carburanti e
lubrificanti, bevande e tabacc o
. .. e dell'export
Idrocarburi e lubrificanti (97,6%),
semilavorati, materie prime ,
prodotti alimentari, beni di consumo


